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‘COMPONIMENTI

PerleNozze `

DEGL’ ILLUSTRLSS- ET Ecczumnss; chNonr '

D. ADRIANO CARAFA

Duca di Tractto ,- Conte del S. R. I. Grande

’ di Spagna , Ste.

E …

D. TERESA BORGHESL,
De’ Prencipi di Sulmona, di Roſſano, Rc.

DEDICATI ì

ALL’ ILLUSTRISS- E’I‘ ECCELLEN’HSS-SIGNORA

D. LIVIA SPINOLA.

Prencipeſſa di Sulmona, di Roſſano, &c

  

  

IN NAPOLÌ z Nella Stamperia di Felice Moſca @DID-Wim.

C’em Eicma” ric’ SHÎÎÎFÎÎÎ ;1
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ILLUSTRISS; ET ECCELLENTISS.

MGNORA
7 5_ Ì

‘ E egli è vero , come
' ` ſſ ’ * ſi verz'ffîma 00/2: è, che

il cuzzjèm‘z‘mento del

ñ [e ”azioni tutte , o
almeno delle più umane ,he _più

colte ’, che abbiamo "il gran giro,

` ’ 2- di

  



di goditi Term , è nno certifi

ino' ldíimonionzoz lo quale più

co’ i costmni , e 'co’ ifaz‘ti , che

con lingua , e parole fanno «ſſè

del Divino Volere ,* o ſè fin da

gno’ tempi , che gli ”omini co

minciarono a ben’nſore lo lor pro-ì

pio natura , e dafieri , ſol-van'.

chi e razzi, ?non/noti, ſocievoli

'e civiliſijèrono , nç/fiina opera

della ‘vita ”mona tanto con cori

monie , 'e ſolennità celeororono ,

quanto le Noggg-opertiffíma prno

72a ella è, che in qnellonna certa

naſcosta *Divinità hanno ricono—

ſç‘into .‘ E* non 'sì fatta religione

da



da tutti i popoli É e per tutti i

tempi coſiam‘eínente oſſervata ciò

.ſignificare , i ſapienti 'uomini

nelle loro divineſſiecolazioni per

quella ragione clima/frana ,* per

che le generazioni delle czffè tnt

te lavorando/i ſopra il vero di—

ſhgno’ a’i nn Pen zero infinito ;

onde il Sammo Facitore di nn’

eterno Amor compiace ,* anan

a'o gli uomini, che ſono la più

noèil natura a’i quante mai quà

gin dal fino a'el Divino Amor

ſono nſèz’te , per propagare eſ

ſi la loro ſpezie , ſhttomeflono

l’amaro/a pegffione alle leggi , che.

gſl



efiena’o unu ragion comandata ,

ſon pur dono di Dio; i popoli, e

le nazioni tutte , quantungue con

muy', e eli-012M riti , però con unu

mente i/Zeſſìz di culto, e di rive

renzu gl’lmpulinaneenti eli quelli’

con lelîoìì‘Donn’e onoruno come

ſantiſſímu coſu . Quindi ovvie

ne , elee ove i nuovi Spoſi o per

Uplenelor di natali‘ , .o per bel.

Iezzo di corpo , o per vin‘u el’a

ninio lo comune condizione .ol

trapcſſenokcomedi preſcelti‘ nel

la, lor ſpezie ,* e pen-conſeguen

te piu meritevoli [li eonſhrvur

lu nello loro posterità , le Nozze

di



di quelli a’i maggior’ onor degne

comunemente ſhn riputate . La

ona’e nel ben lieto giorno , clae

TERESA BORGHESÎ, a’e’ Prencipi di

Sulmona,~ e a'i Rofl'ano , valoro

ſgffima figliuola a'z' Vostra Eccell.

fu menata ben lieta Spoſa a pur

ben lieto Spoſo , ADRIANO Conte

` CAR/IFA , Duca a’i Traetto , per

tutti i poc’ anzi mentovati pregi

Donzella , e Garzone molti claia

ri della chiarzſrima Italia ,* let

teratgſſz’mi Uomini a'i aucsta Cit

;22, i quali , ove' a’a’ſeveri

vien lor permeſſa , gli amenidel—

le ſacre .Muſe con ſomma loa'e
colñ-v ñ



coltivano , lo 'tre e quattro volte

felice Accoppiamento hanno con

aſſai ben colti verſi, e con` pur

gate rime in tutte e tre le lingue

dell’ Eloquenza onorato . Ma le

* lodi, c/ae ſono /Zate da quelli leg
giadra‘nſiiení‘e iníeſſute , alla c/.Ìia

rezza , E9” allo ſplendore delleFa— i

miglie , onde gli Eccellentifflimi

Spffi della piu candida luce, del

,-la‘quale e la Romana , e la Na;

poletana Nobilta riſplende , .ric-‘—

camente-_W vcstiti uſci

ì rono ;ſono dovute alla virtu de’`

MaggiOri , ' i quali nelle arti delñ‘

la pace, e della guerra catanto

ſè



ſègnalarono , ea" in gradi sì. emi;

nenti a’i umani, e eli-vini ono

ri ,ſalirono , che come ì_gli alti

monti ſporgono lungbzflîme l’om-v

bre , così gfflì nein anni lontañ‘

ni a'e’ posteri propagano il lume.

degl’ immortali lor Nomi. .Le.

propie poi {li efl'o Signor Duca

non meno rare-,7 cioe chiare loa'i,
Éoſime quelle , in un grande ac

quisto a'i alle , e riposte ſcienze*

una"grande riverenza 'del ſèntiñ.

‘mento comune , in ommÎ? .forq

tuneſhmma moderazione aſi ani-v

~mo ;pietà ſingolare liberalità
berſòſſìil 'inci-"zio ;giustizia co’ſog

- -- ‘- ' B get—



getti benigna , rigoroſa con `fleco

stcſſo ,* quelle in vero , come da

indistrioſa coltura, mqffimamen—

te in terrenfelice leſquiſite ,frut

ta, così in eſſo lui dalla Eccel

lenti/3*. (Vitara Geſualda , Avo
la , e dagli* amorëvöſiſifi‘irni Zii,

l’ 'Eccellenti/3'. Prencipe France

ſco ,‘ e Giovanni , e Domenico.

Dmacelli—-Cibo ìprovengono :_ da’…

quali orbo de’ Parentifin da" te

neri anni e ſtato nelle arti di

una veramentefignorile umanità

con ſaggia ‘,. e diligentiffima cura

educato .ì Ma -ñpoiche con“ſomma

fludioe di tali" Cong’ionti il ben"

` . av



avventuroſo Marito ba tuttequeñ

ste alte ‘virtu impiegate‘ in ben’a

mare, e riverire laſuaſceltzflíma

Donna,v ne ſono a Qzella le loa’i

in un certo moa’o 'dovute .* eſon

dovute. tra per la rara bellezza.

e molto pi`u per @Naz-nie; co

stumi .. cbeſopra ogni umano cor

ſo l’aa'ornano : le quali lodi ſpe

zialmenz‘e debbon/î all’EV.; cbe

perfama a'i ſomma bellezza , e

a'i altera‘oncstade'cbiara, quanto

altre mai belle , x e ,fizggie Prin

cipe/Ìe d’Italia, ſietefiata la bel

la‘, e ſaggiafèrma , fiella quale

per-.forza e a'i naturaÎE di eſſern

1 B 2.' 1110



plo la voſtra gran TERESA e bel

la, e ſaggiafelicementeſormoffiî.

Tal che le lodi‘ di entrambe le

.Nobiliſhime Caſe dando chiarezl‘

za alle propie de’ ,Valoro/íſrimi

Spoſi , e le propie di cz'oſc/oedu

no di eſci , come.“dírivo in fiu

me , e difiume in mare a V. E.

tutte'ritornando ;.- per dritto , e

ragione io ,. clae per gli. molti Q e
grandi beneficj da cfſi'rodſſzgnor

ñDuca ricevuti , ſongli obligato

di‘ſingolareQíèjévanza . .avendo

ne i Componimenti raccolti, c’on

profonda riverenza all’ E. V. gli

conſacra . Ora l’altezza’ dell’anie

mo

 



 

.-u—...ó-'-ñ—

mo vojer pari a quella' a’el *oo

`flro gra’a'o- , 'nella q picciolezza a’el

a'ono , Cbe io le fò per mia parz

;e , Jçſiermi adoperato in 'raccor

gli , degni riguardare‘ il -grande

Îoflequio , ` c1071 Cbe "'umiènoençe,

;le Pi‘cíſ/èfll‘O‘, ‘inc‘binandomsiffîf35;; -›

. i . .'.-\.D2 V. E. ~

Napoli il primo Agosto 1719.

Umilifi. S”vi-?ore

Giambattiſta Vico 9



AVVISO AL LEGGITORE.

On ti rechimeraviglia la varia ortografia ,

_ ' l con la quale , gentil Leggitore , ta leggerai
ì‘… ‘ZN ,\ i Componimenti in Toſcana favella ſlam

pati : anzi commenderai l’offèrvanza del Raccoglitore

invaſo i dottiffimi Autori , che diverſamente gli han

‘uo ſcritti , e ciaſcuno ne ,ha la ragione dalla ſua par

te: 'e ti rallegrerai _, che idotti , lencbe non abbiano

:drittaſa ’l parlare , pero‘ in que/Ztl lingua circa pic

ciale coſe *almeno ,‘ e Harmon la'flmna di ”alla in

certa a’ tempi avvenire , godono una qualche libertà

nella' ſcrivere . ñ
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DEL SIGNOR D. AGNELLO Spaonuono.

- .ZÈÌMTZÌÉ

Víorî‘éróaì’èsx

Telle , che falde ardeteſi'ín-altá' ſpera, ` `E voi,ch’ognor per l’amPio-.Cicl movctczwz

Biden“ ² Pſ0" i don magginc'tpjoidcce …i

Ne l’union dc l’alma Coppia .akexazî- , ,r e);
l‘4‘

Sich’ella carca di'lctízíaì’ntera ` “i" c Î.ì"rî`ſi.3

'Vegga ſuoi figli trionfa: di Late, `. z _ñ' E

E marmi , e bronzi, epalme , e cerchi, e mete

Segnaruſua gloria , perche mai ñnoí: pera .r A; ’.í

Non ſol verſate alffb’el Sebetoí’ntorno ' i' c`--_ - ñ i’?

Gioja", orzvà‘lor-z 'nia’l vostroz Pato rendaanntunque Fcbq :vaga appìcn vgioèo'ímdclè.;` 1‘ i‘

_Aſpetta il Secol nostfo il chia’rd îórno'; 1-“) 01‘37’ .3‘:

Ch’ alto CaáÎplon ’dal Sangue. lo: ~diſct=sncla~~`,îf›.

Lo qual.Sat-üzn’o ,›'e Aflzea.’ríchiími1al'Moado.

*BBB*

:ì'Î 1335



M'Zxffi.

-Dnn M-Ensero':

*YZF

S’Oggì la Div’a , `Ch’AhÎatub'táì on'ora z' ÎÌ

ÎÎ-Con. ſanto. Tno'doì;,chcadaglian'nìv róſo- Î -'

Non’. fic’. congiungcral'mío Signor' famoſo "

L’ alta beltà‘, th’iW’Înfibra-5`

Copia , Diletto , e Pace! ilſſMÒn’dÒ'ognorar*'-Ìz ‘IÎ

Si guardi ’11._ ſan“d? Îognìyjltá ſdegnoſoz

"; ,Panda ;l’uva dual_ dufni ,-cëin belz‘rípoſo z .z

L’Acqua-P &Ibm; z. ,il ;Ciel fcstèggi. ;61"0an

Si pregò Liri «fuorzdc -l’onde alzato . … " ì

Il capo. .cl-*ambra cinto ,x e' al:.;gran."'I`,-irccnd

Traffc.‘í;di large 5. e" -. Berlcq-_am piÒ. teſoro: _ . WÎ)

E lieto ”WWW-:Mame ; ’ ?i . ;Giai/*o I.c'›\1'aſ1_dc'›z…e` ;lumíhoſqappícm' u. .. …J

…Si &ñl’áend’intomozjc’l Seçol dîoroflfl a L

Pääí*

"E DEI'



 

"BZ 3 N*

;Du SIGNOR AGOSTÌNO’ Ada-NU

Regio. Prçfèffòre Primaria di Maione-aride}

~ A doppio affanno appreſſo A

.ó-”ſiì .

r ' L’nno e l’altra-..dr ,me- qho .ali-dual pwaesta.

Se no fi cr mi Rudio incolto e ùe ag Tang. .d ' 9T?, '.'1‘121Q z ‘I 'RETI "Wall TERME.

' \ l x

i re d ' ‘ ,C°PP lo‘ WII-a;
ì

u - - *MW*

`.
`

.I

Gli alterí incliti pregi

² _ - ‘ 'zo r ',’~"‘.`,'.'-.`.‘“, L'aëſir‘Îx-È

Del chiaro Nodo , 'V01 Giga” ſublimi `

L---z o.; :natia 'wu-*Lì: LZÌELRÎ) vga Îz'flìììîà’dffi’lr

Dc‘l bel Sèbcto , ch or 1 gloya monaa ,

In verfi_ »ele—ççi_ ç. primi. . È

Dolqoñéqatitaçe. al_;mor'moraë de l’onda,-~

E in ſùono* alto immortale

Laadc `.fìgrrxlaçea al‘ gran Subjetto ’eguale‘.

Dar.
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Du. Smnlox ANDREA MATONB

Regio_ Prgfeſſore Primatio di Lingua Greca..

‘Hit’ tbalamos-Ammm , tuo: , te-ſaſqae jagalex,

Qgi: Spanſae IM:ſat calda-an potçfl?

› _l lñ o‘ :i \ d \ ‘ l“ ' ~ ` ‘a

Angle fa”: mate , pare: (9' tmagme ‘1110er ,‘
o‘ ' . ~ `Î `

.J ' k' .- , Ì . ` -_ 2_ l

70:71” fam`amme1ngeregaadet Hymem
~ ;T

;w i

.J .

Majm' tÉ-mm .aim-ni YONG”: {ímqfis
' 12!: .n ; Aſî‘f- ..ì ÎÉÌ j e “…J-ça.

Flame? :gt-[gente Linee” (agg-qnt' .mi .q ._
e Lui(

I’:

  



»SMF

DEL MEDESIMO:

L0 stffiſo tradotto.

*RIZZI*

T4'; SaÀáysç A’Jpz’avs très” , J‘gxá‘a’; E ya'fmo,‘

T1; erîa'efev am oÉ’m—*a'lç o?” ?rape-”7”
l’a-3; ámxlçz, Upoyo’mo c—Ìxáw &Fçn . m.Zeò‘Eou v9? 70-8; n’ Wai-au b'ppa; T‘pn’u.

A’N’m» Je‘ 3pm; an‘eóá‘a Way) peííſcv’ Ham; A

.A’flça'zsegç yen’sz ’As'xeo; upme'eu. ’ —

  

O N ,U
[Il

g:



?BEEN

DELL’ AVVOCATO SlGNOR D. ANDREA

.NOBILKONE.

*PBS—á*

Um 'tua Phoelei celefirant connult’a Vates,

JoniamqueJugum
 

Fe/Zi-vo reſonare doäent per-culmina cam” ,

Non decet intere” i

Laetitia in tanta ng/Zram ceffare Canzoçnaai g
Non., ADMANE , Lyram o i

Nunejè’tlzalamum violi.: ,

adoro germine caltbae;

Parp-ureá‘queſi to“? ſi

. _awd_ i ,

Spargimm da* myrto; caſioſque Hym'enaeen diga-es]

Dieimax 5‘ atque chart'

Plaudentis , nomenque taum ’,` taeJaſqae canenti—s

_ Baez modo par-va fumi”.

ì _PUT



.ñ .f.

WG ’7' K4“

Pq/Zmoëìo dflmflëiet dignë tc frole faréáfçflì_

Uxor , (9" incipies

Creſcenti puero Mundi: riderë Tabellix;

Tam: mea Meſa chelyn_

Tonhtu meliore tuo ſacrabít 79072071" È

ſegue, ”uſque cazz”.

  

Das'
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DEL SrGNon D. ANDREA VEN ATſſl

De’ Duchi di Santa Teodora.

‘PW-if*

NOn così dolce , armonioſo, c grave

Trà le ſublimi sfere udiſſi ancora

Concento e melodia, che con ſonora

Nota porſc giammaipíaCEr ſoave:

Come quello che ſorſe, e ſormat’avc

Amor in due grand’Alme; ove dimora

Senno , e valor 5 per cui s’orna, 8C onora

Italia tutta 5 e d’cmpio mal non Fave.

Svegliaſì a tanta gioia ampio, GC adorno

Coro di Muſe , e di leggiadro canto

Empian loquaci Augei 1c piagge amenc.

Api-a il Sole tra noi perpetuo giorno,

E naſcan germi al comun gaudio intanto

Colmi yera gloria , e ferma ſpene.

*EIB—fi*

Der.



$293ffi

'DEL SlGNOR D. ANNIBALE MAKCHEÃZ

De’ Marche/i di Camerota .

DEI ſommo Ciel ne Ia più chiara , e bella'

Parte. Imeneo ſua face altero accenda;

E col più lieto lume in( noi riſplenda

De la Madre d’Amor l’amica stella:

E d’Apollo, e di Giove, uniti a quella ,

Dagli ampi cerchi ogn’alto don qui ſcenda

E’l Domator dc* Numi elegga , e prenda. -

Le più acute al gran colpo auree quadrella .‘

Sul grande Innesto, onde a ragione il Mondo

Rampolli , e frutti d’alta gloria ſpera ,

Piova ſue grazie tutte il Ciel ſecondo:

Il Ciel, che ſcorge in ſua più degna sfera

Wella , onde avrà TERESA il ſen fecondo.

Dal gentile ADRIANO incIita ſchieraa

Pëäî* _
Dan'



*DÈWBF

DEL Don-on SIGNOR BASILIO Fonost

'aes
EPQS AIAAEFETAL

HOìíxoiç &JUTE’EQIQ Ao'yotç

KÀetvdv . :9‘ *ns cooa'v pu‘v middyfia”

A"xpnflou in?) 5’997” ?Muti

ſic-7909 * ;cr-ig da@va Ào'yov rideva!

Mei) ”Dic—l a' Eramo-i ,

A‘á‘ex’ow doo-55” privata xná’e‘aej

A’vn‘iç x’ A’Ùowa’mç @Mai .

To'm'ev ”Main/4* duro? e'n‘txeipeo”

27590; , ”c'entra al” Ernia-tot

H"nv* 570; cip e’a @pour/J! Haíkwidoç

Ho'roaç , ”Zia otíraimmç .

A’ywe-iovm 20^? ddr) ”375142001

Oio” yi” xamÀa‘uBa’m ,

leÉ-i‘ , &'090; ſavino” m‘ oiyoiÀymve

HZ” 35'770: (WP di’wpmcsçñ ....

Xou’pzw 07 ye As'ya) , x’ input’ 5'”) 749070‘:

[Lina, e’: ge 510'744- &im-w'

Oap’p‘áa'aç 6’400: Sunia , wide nëopada‘.

E’ptppw H’íSsoç Tu'ye

A'noinzt e’ptxudn‘ç › I'lo'Aeaç ”Àe’aç

'Atena-eo‘:- , n‘ohdé x’ u‘á‘s’uflzoç a

Heil-;EMP ,premi mid10-0;- è'ztç. Fe'voç r

'- . Annq



PLUM(

A119!” c'e-?o araÀaz'mm
KAeìvovſi :(91) Fon‘ , 7701-1‘ :(91) vu'nmi

BaÀoÎ‘v, agg) ”ohm-i” dei

KÀei‘á'aç a‘o’ſ Hpa’yorox Giza” u'ſſspmſſmç.

UOMO) 5’” J’ I'ÉpapX/mç

A70: A’uá‘psç , o? a’ :LM-:04410; ”07!

A"Jallw, 73‘:: 027an da‘

(Dëyou Mu‘ xazézovrau. Alè mi” Aeg-i

UOMO“ aim-@Much á'p

E’xsegz w' 7rpo’mp0v* m7; main; 21:an

A5107959' 707g zl'Nou Ha'Àeaç,

He'pSm-a” - acum? mi” Aapvo’y-ant ;pani

E1307 *reu’zea'w cippa”

E’xa’vsç , tips”; ”Ãü-j” Fido-901,09” .

E'pymç 72;” Afi’soç n'a-m

~ H'pcñ'wv , peyaSu’flm, 9035,05” Aepç,

Fe'vvnfl’ dëzsmu’usmv ,

Taárlw &yo/180311” 70050”) J" e’lëç

Um'J‘w” Jai” 3mm &rc-P;

(Ddl’yexç 29‘ m yaíflwç, 955mm ma'ç 390707;

Báhkovmç; u' Eye‘ 57””,

X’ &J‘cw mfiá" A’opoát'm; Svyarpo'ç Ato'ç .

Moi" 70 :MTS: cp/Àoç yacht’.

Taiyo; and?” éflffl’Lé‘AZJO; ai Ns'oç
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Du’SrGNon I). BlAGIO TIC-01810

Regia P-rqſeſſòre iii-Leggi.

*BY-fl*
Hi fia, ch’agſigiunga ò ſiProvídeiíticisctei-na

e *De le tue vie l’ampio ineffabil giro , ’

Che toccan d’imo al ſommo‘,v criari-[om deliro

Tra quello , e’l caſo avvien; ‘chemal diſcerna?

A nofiral pianta altera pianta esterna

Ecco s’innestaz io l’una, e :l’altra ammiro

(Per quanto il guardo ’a'Îi rarrii d’arrib'e aggiko)
Di fregi onuste ancor , ’quando più verſſna_:ì i

E dico, 0 quanti ſecoli ha', 'CHe’l Cielo

Con mezzi, ed arte a tal Fabbro condegna,

Travaglia -inr'ento a la grand’opra electa Z— '

Or forſe moſſo da pietade, e zelo . ſi i) Î

Frutto , che ’n ſe d’ambe il valor contenga

A prò comune, e per ſua gloria aſpetta,… _ .,z

*BSE-I*

Dar.
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Der. SIGNOR; D. CASlMIRO Rossr

. ‘ Patrizio Napoletano . i

Pëëë
Cuote-di là l'alg‘oſafronte' altera ...

Dalpigro ſonno g ove in lung’ ozio giacquc.

-E’l Venerando capo erge dall’acqua*

fi Sup'erbo il Tebro a far ſu’a gloria intera:

Donna , cui forme elette e virtù vera

Al Faro -oltr’ uſo uman concede: piacque,

f: Che di ſua real prole augusta nacque,

Al~priſco cecelſo onor l’estolle, ov’ era. .z

Sorge'di Quì pur defio a 'chiara impreſa

Forre il Sebeto , e d’alto gerníe adorno

Par che di pregio -cgual contenda e :g’iostra .

Ma del Ciel -voco in ‘sì dubbia conteſa

Dir s’ode: Amor l’alme congiunga, e vostre

Gare {ian quete in -così fauíìo giorno. " `

**P-BF
,ñ —-_ ì_; DEL



"3% i7- BU

DEL SIGNOR DOMENlCO GENTILE

Publica’PrQ/èffòre di Leggi .

*EST*
Uesta è l'a Speſa tuaîí’ichëhelälavoro '.1

QNeIl’ordirle la gonna usò Natura!

Scelſe l’oro più fino’, e l’ambra- pura,

E delle chiome ſue formò’l teſoro 5. … - a -~

Gli occhi ſereni, e vaghi‘, ove ristoro .

Mirando prendi alla “tua pena dura,

Le fè di luce; e poſe in lor-tal cura‘? ‘~

Che non ne vide pari o l’Indolz_ o’l Moro;

Nella bocca Ieggiadra unìo le roſe,

0nd’ eſce il dolce ragionar corteſe,

Ch’ogni cuor placa ancor turbato e ſero 5

Di latte il nobil ſeno , in cui naſcoſe

Alma, di cui più bella unqua non ſceſe:

Degna , che a dir di lei riſorga Omero.

*3%

Der.
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DEL Dora-on SlGNOR DOMENIeo MAMA

RAFFAELE.

Pëäë

Uantat . io', Latia: ,accedit ſplendor ad ams!

ſſQuantaqfle z i0, nostrae gaadia Parthenope I

Nalli ADMAnuM Generi: ſplendore ſecundum

Bunonnsm-E Veneri jangere gaadet Hymm,

Nobile par juventini .’ ſic Vosfizrtanet Olympus,

Ami” ſorge pari strinxit ut unu; .Amor.
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,` Ködoç Èé‘waatç, 30-0” vu‘öme'yow nino” Zzaç. -

Eziyevç’aç Nm” Kgdx’aç ;lamiera-n BÉÀs’yvç) .

XfiUO'C—;PTE Jueſií” H'yzSÉ'wv É'BaÀL-'ç ,

H’á‘e’ KA PAÎDATQN _BAA’ZTHM’ e”fsuxot;

aplrço

BOPFEZÌ’QN KOPMQT , Q‘ys’yar c'e—To

xÀs'oç!
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je”.DEL Cav-Ann:: DHFL-uéko BONITO

De’ Duchi dell’ Iſola .

Lme Virtù , che d’alto amor'ardete

I nostri cuori,- onde diſio s'accende

' Del vero ben , che ſol da voi dipende:

E al dritto e ver ſentier’indi movete.

Poichè il lume immortal , ch’in voi chiudete,

Tutto in sì altera Coppia or-puro ſplende:

Qgest’ampia Terra , e ovunque il Ciel ſi Rende

Ogn’or con chiaro ſuon lieti rendete.

Che per man d’ Imeneo ben fi legato

Alto ſaver , pietà , ſpirto , c valore,

Onor ſovrano, e ſangue illustre e chiaro.

E ſarà pur di voi vanto maggiore s

Eternar ne’ ſuoi germi il pregio raro ,

Onde il Mondo avrà appien gloria e ſplendore.

*HZ—4‘
~ DLL
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Der. Dorron Srsuon Fanucssco

Buonocoxa.
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-D EL **DOM 01,8.:on FRANCESCO

…Varenna…

~-~1=% ze
E’oyeve’wti’DaiMç 'H'paiw › 9La) &Etoi- aiçóp

E’uÀoyzaÎ” n'u'vzwv ;ib-em ?lui &ÀOXOXH

Tin; e’panîç ‘ue‘v uomo” , &pc-:pinto rs xápnç

EÎJ‘Oç a’yaaxyá eroe. ig.) ”vaio 0270492”,

5’090} y' 'iii-Seo; nupSevmrie s’ç nei-90” ;FA-95 ,

Kai e’ze'du Momo-i; , ipepo'etç 15 ya'poç.

Feronia; uazs'peam e’omóm te'xvot ye'moroa ,
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DELL’ Avvſioexwo Siano-n: BEEN-awe

=DATruoî.

Cco dal Tebroſia‘noi:liètoſcx’n'ìriede L“: fIl‘ gentile ADRIANO, ecco ,la bella . fAſpèttata da’ noi 'Ch'iarä’fjonzëlla z“ '

Che a lui già accoppiaä e ſtringe Affrqrc , e Fede,
r _ ~ A, r ,’ (3;;.\‘: 93-*** ?Piz-ì}

Bindi da un"la`t`ox pavcntarlii vede i" v t
Îl Trace , e ogni altra ?gerr‘te‘ì‘a‘Díd’rnbella 5

Da l’altro eſulta‘, ‘ela nostro ben novella

Sorte la vera Fe" ſPerá‘,"e’ì"provedeì.-‘ V a-: ‘5.2.2 1;

- › i `.. e 'r’ -` ~~.\ :VHS:- LÎ» :l A.” "-7

.Altri ANTON) quel teme, onde diſtrutto…“

Sia l’empio Regno; e nuovi Prenzi aſpetta
Wella › cui Roma adOIiſiì e 'l Mondo tutto.

De la gran Coppia tal *pari-che prometta

De’ Maggior l’alta gloria uſato frutto ,

Ma più l’alma Virtù , . ch’è in lor ristretta;

*iP-ZZ‘?

DEL



 

'it-343G

` Din.` Do 7-101 -Sienon GAL-“N oeLomnAnm.

*HZ—fl*

E Caelo deſcen'Jit .Amor , peóîurque Puellae

Vulnerat , da? Zulu' protulit ore ſono::

.Cara jovi Virgo, me Jupiter'aethere mìſit,

Ut Sponſum acciPias, quem flatuere DH..?
I'

\

Gen: CAAF-Am o-vi_ dileéiaìpropagiue longa

Spomä Semideos’ Te generare ,capii .

  

DEL
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DEL Sionox D. GENNARO FORTUNATO. -.

Pëéë

;Edi-{ich priſè‘os' , ADRIANE , ' Europa triuìnphós

"Fama C9‘ lande maefaòîa ſuperba domus,

Cum Patrm' magna damit”; ‘virtmefiroces

Subrlidit Azz/?Hach- legiim* lster aqua”;

Pignone Froſvíciemjèd quod diſta-pz” in uno

Gloria [aa-dati; denza/a temporilÌ-m;

Hei-0m” ,om-ill" fiat 9m prole beata

Nztllaque non ?mmm-em: ſem/a progmiem;

Faerzmdam_flaóilí BURGHESLDAflé’lIEÌ‘L’ junxit

Mente tibi , firmr’ì, ſanguìm, amore Paz-em.

Laz/n‘a”: Nç/Zoreor *vi-”em [aeriffímm anno:

Sis Tiberi aerei-num, Partenapaeque dec”; .

Nam quae permixto 'vez/zie; dé ſasagaz’ne'prole:

Romanifizzer protrabet iÎÌzPerii .

,Et :It-bella”: gentili roáore 779mm:

Cozzstituet patríae Clara trop/mea ſhae .

Caejizris ac toto azfſpiciis Oriente ſubacîo

Soli: [zz/Zrabit lit/lina *vera Fides.

W
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*dì-*53$

DHL’Av'vòÌcu-,o SKGNQÉ_GIÃ_ÎGXNÎO

, Dx CRISTOFORO.

Pëäë_

Signor 'cercasti alla ſutura etate . . 1
:',

:Marra-1

.La memoriade’ tuoi ſar chiara in Carte ,E render. quaſi Stelle in Ciel coſpart'e- . .Del tuo Gran Zio l’impreſe alte y onor-ate;

Vere lodi acquistasti, e sì pregiate,

Co’l dotto , e ſcelto stil ,- che lor ſi: ſpartc,

Chi omai non è quì sì remota parte ,

Ove non fiano infino al Cielo alzare,

Hſſoì* ,ſi ~Cherie-i nobil , ſaggia Spoſa giunto; '

l tuoi penſier muove cagion pur degna _ v

A rinovar gl’Illustn Er01 gia ſpenti,- z

Veggio in lodarti i miei sì ſcarſi, e lent'i,J‘ - ‘ …f

.Che’l gir colà , dove sì ’chiara inſegna “ ì' 'ſi

spieghi .di gloria , è lÒr tropp’ alto punto .

un*:
R1
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.R I-S P O S- T A”;

Dl GLAMBAT'rrsa-A Vico.

AroñGxAcmu-o , che -‘la nostra etate

` ..Ben ricca rendi con tue_ dotte carte; ’

Onde infin de le Stelle in Ciel coſpartm -Son le miſure tue canto onorato*

Pur troppo ‘ſcelte lodi ,‘e aſſai pregiate '

A l’incolto mio stil da Te‘ſon ſpartez

Che ſol ’degne di lor picciola parte

L’opre mie ſoran ſopra’l Cielo, .alzate. i i ' ;

' Dunque è ragion , Ch’Ol‘ÎA-DRIAN fia giunto

A. generoſa inclita Donna, e degna‘

~ Di riporgli i ſuoilchiari Eroi giá, ſpenti:

Perche ſua Prole agli anni tardi c-.lenti . f.

Most ' iMaggior, com’uom ch’oprandqinſegna,

anl‘fîi Gloria toccar tropp’alto punto; i

DEL—
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DELL’ AvvoeA'ro Sio. GIAMBATTLSTIL PALMA.
l. L

ALL' ECCELLENTLSS. SIGNOR D. SALVADORE PAPrAcODA

Prencipe di Centola.

*224“

Olean meco albergar‘ l’alme Camene ,

Ond’Io teſſendo i miei penſieri in rirne ,`

Poggiarì'tentava in ſu l'eccelſe cime

Del ſacro Monte, ove di rado huom viene .

o‘

“i

I

`

Ma or , cb’involto il rio destin mi tiene

In gravi cure , e d’atra nebbia opprime,

E mi veggio tra valli oſcure, ed ime,

Lungi da le contrade alme, ſerene .

Come poſs’ lo cantar , Spirto gentile,

.Del gran Subjetto , e sì ſuor d’uſo alzarme ,

Cheil mio dir giunga , ove il ſuo pregio aſcende?

Altri ſpedito in ſuo leggiadro fiile

la Real Coppia accoglia in nobil carine;

Che la mia Cctra già dimeſſa pende.

*BZ ëd*

Dr
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D1 GlAMBAT'rlST-Ã 'Vico

Regio Prrflffm di Rum-im.

Irtude altera :.:iÎz' . _r

Per due chiar’Alme, o. " f '

Riportar palme -Î ,’j ` ' .. ,

Di _gloria vera . c ` . ` ’

Carche , e d’onore

Volea d’Amore. ’i

*zara ‘
E ſua mano .:,l- i Z‘.

Per l’ alta Impreſa z‘.:.:3;‘ir . ..z z'` ;

Formò TEREsa, :‘L›`l

Formò Annuno; :“

E gli armò il petto 'f f ì_ ~

Del ſuo diletto. ' ì `

i'. F ² Poi
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POÌ Cow-conſiglia” e i 'i

1‘1.u:~1.,1")~'-’

Che valor-.‘PAÌÒ'Ì. i} 3.-"";i`\g“;`.‘. …Liv-.T.

~Vallo a sfidare

Al gran [miglio- z:: '- ' .~ z ‘.- . : ~'

~ Ì 3 Q.

:rr-nl:: il', H * ‘

In vario ſuolo

Da ſola a ſolo .'

v.

ñ ' Ì' I

U`\ lA.-l

E ( si le piacque)

'o

Pria appo’l Sebeto ,’ “

Che va più lieto ,a _ z ' , "

D’onor, che d’acquejñ ~ _ ‘i

PI‘OVOCQPPOſa .~ e.; :5 l’4." ' z:

Si baldanzoſa: _3 L_ i, i.,
;ſi .
‘ì

_ N 1' i… a' .e

uh* ‘. 4.* . : _ l

,_.. s ~f
l

.' 1*" i TU;
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JI‘u, che ti vanti e, ;

Sopra di Marte

,.

~f"` `.

' i‘ A? i‘E d’ armi ſparte,

E teli inſranti; e*: .

E c’ hai ſconfitto i

Con l’arco invitto; .. 1 i, . z'#3535 '

Non abbi a vile . *'3‘ , _ b

Far forze radc 54-‘

Ne la Cittade

Detta gentile ,

E in rive amene SKK.: Il"

Pur di Sirene; - ìn— z'…

Pëgënu? ‘A
. i. ‘ `~ l

.

l . i.

Per



La” 131.?”

Perche ben chiaro

A la tenzone

T’ offro un Garzone,

Qual l'educaro

Fin da le cune

Regie Fortune.

E merce mia

Pëäî

In ſuo cuor prezza

Sol gentilezza ,

Sol corteſia ,*

E ſposti ha gli anni

Verdi a’ tuoi danni

u‘

Pëäë

Pun-ſi
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Punto da' detti r:: - A - - , .>7 '

Chi Pungc- e ſere, ::rx-f-L-zrzv.‘~~:.-r‘z— _L_

Saettc fiere, :n.5035: @çzhr-;szdſ

Ed archi eletti .’zflkí .5145:Prende, ed adopra :"1: Siria .rr f

Per la grand’opra. L' L…

PZ El*

Speſſo l’aſſale; , " ~› › -_ ,---~_ ,3-

Più dardi avventa; U - -- '1-‘ "I ?È

Più volte tenta; \ . `; 253* ’

Ma nulla vale, Î.- J - ,;

Ch'ogni ſua poſſa z-LÎÌ ` '

,Virtude ſpolſa. - Q… _

aaa—a ..L '

'On'
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Onde qual vinto 3~ _'_` - .

Cosr’l rampogna: "7… ,l z, ‘-_› …è

Se’n vano agogna —

Già -nel' procinto‘

Con viril core ` . - ' . ”ñIl tuo valore,- . 5 ,iz ,3

o \' , _ - n

.Yirtu t appella e z. _

Di vergogn’ebro, an,.;'-,,.,.,,, ;

Là dove il Tebro -îz-…ñffiPer gran Donzella zu!… L} .

Va aſſai più tronfo, ,ſgMñ ;iz—:zChe di trionfo.` ;.._…,_.'i 4,3:

O.,

“u"

" `.ç .u

In"



 

In lei natura‘ :JL-.iv 13'“ 1"' ”

Grazie, e bellezze,` "zz ñ n

Agr, e grandezze, ‘zurü— ;1 j __ z

Regal Ventura, f .‘ .j .- -

Doni ambe rari. , - *

Verſare' al pari .

*HH* ,_: _.Î

Bi sì che ’l Nume “ ‘

Di vil ripreſo,

Da ſdegno acceſo

Oltre il costume,

Quali tutto arſe

Di vendicarſe .

_,, l

G M5



filma"?

Ma non più vinſe tm.
’

Per mille aſſalti ai“? ‘ ’ ’

I duri ſmalti, c1315 - ._ .

Onde il cor cinſe e 5

La ſdegnoſetta, i

La ritroſetta .

Pëäë

Da lenti gli archi,

Da ottuſi i dardi,

E da infingardi

Del fianco incarchi,

A tali offeſe,

Amor ripreſe.

PBS#
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Ma vede al fine ,

Che benche elette_

Scoccò ſaette

Di tempre fine,

Peſi ineguali

Ebber gli strali.

*HZ—{i

Onde due tratte

D’cgual momenti

Wadrella ardenti.

Pm d’oro fatte,

Il cor gl’ infiamma

Di pari fiamma .

Pëäë.

G

\

2 E Vir
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E Virtù poi, ,_ .,,n ,rà ,v

Che già la gloria‘ l :‘31qu *,;Î ,

De la Vittoria …-3 A1,?“.Canta tra’ ſuoi _ ,_

Saggi, e la fama'

_Così richiama: ' - . . - ñ.

PSE#

Tu, che me ingiusto "

Dio de’ martiri, i .

E de’ deliri ñ . -' - . . t

Di terren gusto e 2 lì t - i

accuſav’ ieri `2:12…: ;ai ;n.41

Tra’ tuoi ſeveri; . . .. I .Z -;_ i '

'YZF

Vie
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Vieni a vedere z' *4,

De’ tuoi Campioni

Or le tenzoni .‘ſi. " 1"‘.— ;:- ‘i

In guiſe altere;

E da me impara ' ’.

Virtù più rara: `.

Pëàí*

Virtù, che ’l Mondo

Quanto mai orna

.A lei ritorna

Lieto e giocond'o:

E quì le chiare ` '~-- ‘ì .

Finir lor gare.v

*PERI*

Che



’X 4° BE‘

Che Virtù prende '.

D'Amorla face,- É ÎDa Virtù pace i -

Amore apprende .

O ſaggio Amore!

Gentil Valore!

  

e. - `DED~
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DELLO S'xgsso.

ALL’EçoELLÉNTiss. SiGNoa D. MARGANTONÌO Boxer-ms:

Prencipe di Sulmona , di- Ruffano p Ù‘c.

Pëäë

Rande di tue grandezze è ben la Fama ,

G E molto è de la' Fama il ver-.maggiore ,

E’l ver Tu vinci, almo Latin Signore ,

Che ſuo pregio l’Italia onora , e chiama;

Se tua Magnificenza a noi richiama

Il priſco de’ Romani» alto ſplendore,

anndo felicità pari al valore

Godean lieti, e poter pari a la brama,

D'Augustoa i tempi; e pure il grande Augusto

Solo il Genio di Roma usò felice,

Che troppo avverſi ebbe i privati Lari:

,

v.Ma Tu di‘ Prole d'ambi ſefii‘ onusto

E bella, e ſaggia , odi or chi canta , e dice

D'una tua Figlia Spoſa i fregi rari.

Päëî

Der,
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D 1-: L , M E n s I M o.

ALL’ EMlNENTlSS- SlG- CARDlNAI-E Lorenzo_ Casonr.

*BZ Zé

Ignor, 'pregio ſovran del Secol nostro ,

Nato , anzi fatto a qualunque opra egregia, ’i
Che col ſommo valore ornate l’ostr_0, .. ‘,- ſi

Di cui Virtùxſpefi'o. ~s’adorna , e fregia;

E
i

`Che ’nfiamma i comuni voti, il -merto voflro ,

Su l’alta Sede , onde's’onora,,‘.e pregia ,

Italia, e a cui-ogni. gran Scettro è prostro;

Vedervi un di ne la ſacrata Regia:

Poiche Voi' de’ due chiari augusti petti

Il nodo ornaste marítale , e poi

Il conſecraste con ſolenne rito,

Wai gloriofi , e memorandiñeffetti

Al maggior uopo e’ produrrà tra noi

Da man sì ſaggia il bel lavoro ordito!

üëéî‘t

DEL
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DEL SlGNOR GlOAGCHINO POETA

Publica Puffi-fibre di Medicina.

*li-2%!?

Ome a Stelo gentil tenero , e colto

Ramoſcel per ſuo pregio ampio , e ſovrano

Saggio Cultor con pronta, industre mano

Innesta; e a pro di lui tutto è rivolto ,

Se Ciel benigno in ſua virtù raccolto

Grazie gli verſa ,- e freſco rivo , e piano

L’irriga; Vigor prende, e a mano a mano`

Creſce di liete frondi onusto , e folto .

Così d’antico tronco altero , e adorno

Virgulto Amor ne colſe; e a degna Pianta

Con aer puro a meraviglia avvirrſe.

Wai fian lor germi , e frutta d’ogn’intorno

Il divin Nodo il dica, e quella ſanta

Virtù , che ’n gioja eterna unilli e ſtrinſe.

*REF

H DEL
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DELL’ AVVOCATO SlGNOR D. GIOVANNI BARBA

- .Regio Pro/ëſſbre di Canoni.

*BZ *3!*

Agnanimo Signor , tu , che ’l Valore,

La Vertute , e’l gran Metto eccelſo , e chiaro

Di quanti tua nobil Progenie ornato

Illustri con novello altro ſplendore .

Ecco benigno ti concede Amore

Donna , a cui la‘ 'Natura , e’l Ciel donaro

Quanto han di pregio più ſublime , e raro:~

Donna dell’almo Tebro eterno Onore.

Che ſe de’ grandi, ed invitti Avi tuoi

Voller le irate Parche il lume ſpento;

Onde ſolo di lor tra noi riſplendi .

Or fia, che da -te ſorti i primi Eroi,

Merc‘e d’ Amor alla grand’opra intento ,

Delle Parche l’error tosto fi emendi.

Pëëë

DEL
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DEL MEDESIMo.

*BZ Ztl*

Xaltam gestir uo/Zer Sebetbar, ('9" andar

_ſam cobibere _fina neſcit, at ante, ſito.

JanéÎa ſai Nara Nympa gli Tiberina , Toramque

Dalcem conciliat Flame” Amori; Hymen:

Nympba eqaidem, cai ſi ”mc 'vi-vere Fara dediffènt’,

Qnm certamen erat judice ſub Paride,

Ceffiſſèm donum Palla: , Jazzogae , Veamque;

Viacit em'm Forma, Meme, Decore Dear.

  

H 2 DEL
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DEL SlGNOR D. Gxusnpre Dr C-asAnn.

*HZ-Ii

El gran Sangue BORGHÈSE , ond’a più chiari

Trionfi erger potrebbe Italia, e Roma

L’augusta fronte, e inghirlandar la chioma

'Di nuovi Lauri, e vie più illustri, e rari.

E del CARAFA , a cui le Terre , e i Mari ,

Non che Napoli mia, qualor ſu doma

Scizia crudele , e chi da lei fi noma,

Trofei ſovente alzaro , archi, 8C altari.

L’ alma TERESA, e l’inclito ADRIANO ,

Pregio maggior del Tebro , e del Sebeto ,

Santo Imeneo in caro nodo avvinſe.

Eravi ’l casto Amore, e in dolc’, e lieto

Aſpetto’l ſommo Giove z allor 1’ inſano‘

Foco Veſevo, e i ſdegni , e l’_ire estinſe.

Pëàë‘

Der.
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Du DOTTOR SrGN'ox GIUSEPPE DI. GENNAKQ."

PSE“?LUSUS PISCA T__OR1US.~`

Um procul a cnrir , gaaram ſab moie laborai

.ll/[en: addióia Foro , /Zadiirgae affizeta clientam,

Sole ſab ae/Zi-uo me non ignavajeqaentem

Oria Paiffilypi colle: , (’9" ſaxa tenebant 5

Ladit abiſacilii~ , quae ſim-at leniter, aura,
Umbroſaegae ’virent platani , ac depióſiſa l'ocoſas

Ripa coronat aqaar, riderqae ſalabrior a‘e’r.

Heic Populi andantir clamorem oblita: , amica

Paceſraor molli in tamalo, quem fecerat alga;

Gratagae piſcandi ſabeanrem mnnera Pabem

Proxima: intaeor , cajm par: aegaora lzfflrat

Exigao in lembo , immittit Par: retia panta ,

Retia pari* immiſſa zrabit, pars propter arena;

Ant legit , aat leda; campani! in orbe radentes,

Et falli; dllî‘OJ' cantaqae, jocisqae laborer .

Nec mina: a Puerir dacanea gaadia , ſalta

213i jèjè librant nadata corpore in andar,

Et modo fitbter agita; ſe çandant, (9" moda ſaprà

Emer
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Emergunt,ſſagitantque bac illac motilur aequor’.

Cum ſulvito ecce tibi plauſu ſonuere Proſundi

Concava `ſaxa , novo viſumfulgtji‘ere Caelum

Sidere , (9° inſolito -vestiri lamine caller,

Pau/ilypique jugum , Mergellinaeque receſſus,

Et Megaraej turt‘erzìdü` Olympica ~`littora , alma:

Seietbur pater, dî’ geminzî cet-vice Veſaevur,

( quae loca tam [tel/e nitjidum Cratera coronant)

r Fdiivos reſerunt fèstivc’i in_ imagine vultur .

Portenti quae cauſa ?latet , :mit-amar , ZZ" unde

Orta mari exte'mplo miracula .P quaerimur omne; .

Rem Triton aperit Tritoni pandere- cura ç/Z

AEquoreo in regno patrizia-…Syrenir bonorer )

Hic concloam `late-riaappuyitam .pt-ius infine , (’9" inde

Littoris' btyÌÌitióu-r Nympbis , Geniir‘que‘ locorum ,

Neptunoque patti; laetirconnulia pampi:

Excipite , 0 , inquit, vitrei ſacra Numina Ponti:

Jam jam gauo’et ovans ADRÎ‘ANO Conjuge Virgo ,

(Lui Patriae jPlendor, ntstri qui gloria J’Itecli ç/i,

quque CARAFAEAE ſuper-at praeconia gentir,

Exurgitque interritulorſultlimir avitor,

Quali; Apollineo laurus grattſſ-ima ſèrto

Aut Pimplae ad fintem , aut Pene'z’a littora circum

Ulmorum in medio jeſi? fèrt alta _ſub aura:.

Ergo juvat plaza/ur‘cumulare , ac fazsta precari

 

 

. Omi
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Omina , flsti-virqae oppler'e lair vocibar andar , '

Vivite ſelicem Vir, Spor-ſagem vivite *vir-am .

Nec mora o: Convenere ſimal,9aa parte marinor

Conclaa dabat jbnitar , Nymplaaram exercitar omnis,

Latea Cymodoce, Thetis aarea, candidaDorir,

Atqae aliae , form/i egregiae, nitidaegae papillir',

Nadae bameror , agilerqae Peder , (9*’ crine ſalato,

(Ut decet , ac pelagi mar obtineo) inde moventer

Ad nameram gi‘cſſlfl' , -exercenttſgae -cloorear

Tritonir roſea ſandebant carmina ab ore,

Vi-vitefelicem Vir , Sponſaqae -vi-uite oitam .

Venit ds" ipſe etiam magna: Regnator aqaaram,

Maſcoſar inter ſenior ſe extollere caater

Vijar , arandineo flontem *velatar amic‘ia,

AEgaoreirgae inveàlar eqair , gaem millia Di'víim,

Tyrrenam qaor marmor habet, comitantar eum-‘em,

Atqae clooror Nymplaaram inter , ſaa caeralear Rex

Sabneéíit , jbcio Diooram marmare , vota ,

Vi-vite felice-m Vir , Sponſagae -ui-oite vitam

Tam Piſcatorer tacito ſizeáiacala ”alta

Aſpiciant, greſſam retralaant, ac coepta morantar,

Saſjtendantgae operi dextram , natagae logaaci

Hanc ille , hic illam ffiefbaz‘, debinc ora refltl-vant

In cantar; (D‘ nor ſicſic cantabimar , ajant:

Vioiteſelicem Vit , Sponſagae ati-vite vitam.

`* ' ‘ Inteó‘
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Interea dum tantu: balet ſalſa aequoia plaiſur ;*

ijë ſolo recuianr mecum una gratulor , @fiji

Forte licet , vati: vota haec communiiur addo ,

Ut tantoſurgat generoſi) e get-mine Pro/er,

Par Sponſae atque Vito, (’9" Majorum nominir haerer,

Nobiliumque decur, cujar virtutilur amplam

Fata -viam sternant , da" honorum culmina monstrent

Ardua ,ſemper io augustir calcanda troplflaeir;

Quo longum valeat protendere ge/Za Parentum,

Heroumque augere cborum , (9" felicióur nidi:

Venturum Patriae Fastor ditare per aevum.

Haee ſport-0,* nejPem , Saperi , fra/irate 5 jècundir

Hanc precor _au/Piciir , *vultuque fbvetejèrena.

\

  

Dar.
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Du. SlGNÒR D. Grusnrrz Lucuuz_

La 'gentil BORGHESE or accorrete

Ninfe del bel Sebeto, e voi Pastori: ñ

La ſaluti ciaſcun, ciaſcun l’onori

Con festeggianti carmi, e danze liete.

vVoi tosto in compagnia ſeco vedrete

Tutte le Grazie gir, tutti gli Amori;

Et ovunque Ella paſſa , ſorger fiori ,

'E fibilar le piante intorno udrete.

'Viva la gran TERESA in lieti gridi

Diran le piagge, ei colli : e’l bel Tirreno

Riſponderá da’ più-lontani lidi. '

Oben' degno .ADRIAN contento appieno,

Che per sì cara Donna or non invidj

Quanto gran ſorte altrui versò nel ſeno.

;aai
Dar.
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,DEL Stencil GLUSB-FPBÎ Man”.

JU’ÃZ’” ‘ITM/2“ :fili-’C ADRIANB, Tuus”; ~

Jungere› cui Pallar~te dat badare ſitu-m;- i

Tam iene., quam ſociae viti ſua neéiitur ulmur,

Tam iene , quam camper aurea stringit elur.

Nuncia regale: Erata dum cantat amore:

Ventilat ad numerum fiammea dexter Hymen.

Sic eat in gemmar PATRUI de stipite dura

Latura aeternar SPINA leata Nya-s'.

Illa triumpbaler intexere plurima Lauror‘

Sueta , tuir erat adfortia calcar Avis; '

Et jam te daceat genertſum În/z'gne Nepotem'_

Dulcia :le vera mella [alare dati.

rara
Der.
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Dar. Sic. D. .Grusnrpe .zanALMA Duca m SANT’EuA.

Parla lo Spoſo.

Pëëë

Entre mirando è tutt’aſſorta in VOi

Qgest’ alma mia , alma leggiadra ~, e bella,

De l’ altere virtù , de’ pregi tuoi

Con contento , e piacer diventa ancella.

Nè più di liberta mi cal, dopoi

Che a tanto ben mi traſſe amica Stella ,

E benedico Amor de’ colpi ſuoi,

Che in me avventò con l’auree ſue quadrella.

S’è tua, TERESA , Amor z ſe tuo ſon’ io ,

Che tuoi ſaremo in nodo eterno, e strettoñ,

De le nostre preghiere .odi .il deſio.

Viva_ l’anima mia nel ſuo bel petto

D’ ogni pena , e martir ſempre in oblio,

E la ſua nel mio core abbia ricetto.

Pëäë
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DEL~MEDE81M00

E.

Pr, ’3%

El guardar di 'TERESA il vago volto

Mirò ADRlANO tutto’l bel, ch’Amore

Ha in mille altre Donzelle inſieme accolto;

Onde l’alma ſpirò per gli occhi ſore.

Tal d’ eſſa ancor, dal ſuo legame ſciolto,

Lo ſpirto acceſo da ſembiante ardore

S’ergè ſu l’ali, e a l’alma altrui rivOlto

Per girne a lei volò tosto dal cuore.

Amor , che in .ambo avea ſuo fermo ſeggio,

A sì bella union vieni Imeneo,

Gridò , che più degne alme omai non veggio :

Vieni , e le flringi in dolce nodo , e pace ,

E ſe ſu l’ arco mio , ch’amar le ſeo ,

D’alta Prole cagion fia la tua face.

É ‘of

è! ‘ria

*Îc TW»

litt
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D’ I NzG E R73‘ oi ñ"

:il 1.57.‘.Àſcia il Colle d’ Elicona ‘ ì

O d’ Urania altero Figlio.,

E di nobile corona

Cinto il crin quà porta il ciglio.

Fai gustar casti gli baci,

E le fai gir liete, e belle

Tra il ſplendor delle tue " i

è ,ara—e

'l
..

.I.Tu ſei quel, ch’alle DÒnzelle‘ ſi" .
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Il bel ſuono di: tua‘voce, ‘Î 1 ‘LL

Che diſcende al cor giocando,

Ogn’ ingegno aſpro, ed atroce

Di virtù rende fecondo.- . . …

PW?)
Per te godono gli amanti `

Di lor pene amica 'pace,

E per te depofii i pianti

Color veston più vivace. q .` ,

un
Per te ſorge del dì puro

Alle chiare aure , o poſſehte

Dio , dal ſen del nulla Oſcuro

La mortale umana gente;

 

Ime
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Imeneo deh ſcendi a noi», ó“ -‘ ?i r ‘;É'z :e:

E ſcuotendo l’ale intorno- ‘è 1,; z ;zz-z “ 'zFa, ‘che ratto igiri=ſuoi .3 @In ,zî .› '-321 iL‘.

Compia’l SQI di qustogÌOflPfi ci? `r _cſi " ’ Ì

Mira l’alma TERESAÎV Î 0T i" ::` 71-.

Ch’ al ſuo Spoſo il tremolante- - ñ…,

Occhio volge d’Arno: preſa, , ->‘-;,;;~ -' -

E vuol ſempre stargli- @vanto .È- ’3 p.31, .ì

PBS-J‘

Lui poi guara- e leggi iam-1m, r 5 .~ ,

Qgel deſm, che ſerve ſono; z q E ſ3.: ſe: . ;i L

Troppo bello è in lei—raccolto', . `_', ,

A ragione Ci ne VÎF-Bitqgoi .-z . r. 1-: r: \

.Ì

' Tu
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Tu non niega il tuo favore

A una Coppia sì gentile ,~

Di cui quel, che parte l’ore l

Non ha visto unqua'fimileî" i i

Ancor tu Cupido bello,~< 5-51134

Che a TERESA ſull-e"piurnè"’- ‘—""²’~

 

Te librando agile e .ſn‘eÎlÒ,`L »ñ ñ

Tanto davi del tuo lume., i

Pëäí*
Scegli tosto un dardo au’raſirogzz . e

* ì. .-5. j ;dj

Chelſeriſca ad ambo ‘il petto, L" `~ ’ i 'i’

E ſcendendo lieve e graffi~ ſ-Î ñ; < ÎÎ '

Non dia pena, ma’ dilettó-;Î ?z '-, .:m1 ~ó 3

E'? Ecco
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Ecco già dalla farctra - Î \ .i ~ ~

Tu lo cavi, e l’arco tendi,

Ecco già stride per l'etra , .

Nè’l tuo colpo indarno ſpendi.

Ancor vegna da Citera

La tua Madre delicata ,

E ’n dolciſſima maniera

Sia di vezzi , e riſo ornata.

PZE?

Al ſuo arrivo ogni molesta

Cura tace, il vento poſa, .

E fugando la tempesta

Ride l’aria, ed è giojoſa.

K Al
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Al ſuo aſpetto i lieti augelli

Van cantando, e ne’ romiti

Boſchi al margin de' ruſcelli

L’ aſpre belve fi ſan miti.

ìëäî.

Vien ti prego o bella Prole

Del gran Padre degli Dei ,‘

Indi va con tue parole

Per ritorne a caſi rei. ‘

PZ ’34- '

Tu ſai pur, che Marte fiero

Di Siciglia erra pel piano,

E d’intorno ſangue nero

Sparge ſotto il ferro inſano. ~

Con
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Con feroce, e cruda faccia

La terribile vendetta

La preſs’ Etna egli minaccia

A Vulcano , che l’aſpetta.

473’355“ '

Con tua placida favella

Or tu acchcta l’ira folle

O gradita Cipri bella,

Bench’in ſen gli ſerpe , e bolle.

‘PB—El*

E lo invita in Paſo, o’n Gnido

A goder de’ tuoi teſori,

E fia teco il bel Cupido

Colle Grazie, e cogli Amori.

K 2 In
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Invan pugni o ſorte Ibero,

Gia‘ ’l tuo ſato s’avvicina,

Caderà l’illustre Impero

Sotto l’Aquila Regina .

*RBT*

Già l' Antenne al vento ſparſe

Minaccioſe il gran Nettuno i

Vide pria, poi vinte, ed arie,

E portonne il volto bruno. ‘

Pëäî

Or ſovrasta all’alte mura

De’Mamerti il ferro, e"l foco, ’ Î

Nè ii crede più ſicura

La poſſanza di quel loco.ſi

Ma
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Ma qual opra giammai tenti

O mia Muſa troppo ardita?" 7 ' .‘ L

Vai frall’arme,nè…ti’ſenti‘ -î' . . “

Dalle flraggi intimorita? - ' z

Baſi già radono’l ſuolo ‘ . 2'. 'ëíxz'

Tinte, d piene d’atto ſa‘nguſie `Î '

Le 'fort’ ali , e a tanto volo

Lo tùo ſpirto acceſo langue: ;.- L '

gg 'y - a

Torna torna al tuo lavoro";L i *135'* ’F “I 1-':

Tropp’orror t'è in fronteìſcrii’ftio,""’~j ' "IíPer pietade io mi ſcolorof ' 'J -"-ìl --" -~

Sen Cristiano è ſol trafitto,“‘ñ"Îſi‘"[ îîî‘s
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Torna e mira quanto ſplende

/

In TERESA la bellezza,

Come azzurro l’occhio'acoen'de

Il bel fior di giovinezza.

Pëäí*

Indi mira come ornato

Va di luce alma il bel"crine;

Odi quanto molle è’l fiato . , _ `

Delle labbra coralline .

Di lei certo in ogni parte.

.Siede più d’ un’Amor-ino,

Che compon con nobil’arte’g ,

Il ſembiante pellegrinpîg_ a» j

anaer- i.“

,w

1.:.. v .



Troppò fora o Muſa mia

Se voleffi narrar tutto,

E pria ’l fonte ſi vedria

D"Ipp0crene arſo ed aſciutto I‘

HZ#

Taci dunque , e aſpetta l’ora

i Che creſciuta Prole altera

Porti irata ſull’Aurora

Il terror dell’ asta fiera.

Pëàî

Per illustre alta Vittoria

Velerà _li fatti noti,

E del Zio la gran memoria

Il valore de’ Nipoti.

So
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SoPra il ſato de’ Mariti -,

Aſpettando le lor morti

Di Bizanzio peri liti ~

Udrai piange: le Conſorti;

{{{Y—F

Canterai l’ antico ſoglio

Riunito all’ Occidente, g

E domato il priſc’orgoglio

Del Tiranno d’ Oriente.

Pëäë

E s’ Eugenio Vincitore

Tu dicesti in debbil ſuono,

Allor certo aſſai maggiore

Fia tua voce, e ſarà tuono.

WWW

DEL
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De’ Duchi della Torre:

z '.ÎWÎ-~ñîl`

Embo di grazie piova a

Dal tuo bel ſeno omai,

(Dal ccleste rugiada , e in me diſcenda 5

E gentil fiamma , e nuova '

De la tua stella a i rai,

.Alma Madre d’Amor, ſi desti, e accenda’,~

Si che fuor di me ſplenda

Di tua ſerena luce

Il gran penſiero adorno;

E incontro al vagogiorno,

Che per corſo miglior Febbo n’ adduce,

Tutti d’ambrofia aſperſi `

Poggin volando i miei canori verſi.

L Sot
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Non mai lampi ,Le ſaette'

Corſer sì ratto di grarſfiamme acceſe,

Com’ or di tua ſaretta “- " ſu

A le bell’ Alme eletÌîte,

'Amor, 'l’ alta potenza` in petto ſceſe,

Westa fra l’auree impreſe,

Che di tua mano uſcito ,`

Appar più bella in Cielo:

S’ apra la nebbia , e ’l velo,

Che de l’eterne leggi il mato , e’lv giro

A Dio naſconde in ſeno,

Sì ch’io vagheggi'la bell’ opta appieno.

ee,



*Be 69Ma in van le tarde piume'

Su per le vie lucenti

Fervida voglia a lungo corſo invita ,f ‘-l - ' ì

Sc preſſo al vero lume -' .7 ’ 'i ' ' ’

De’ tuoi begli occhi ardenti ,`

Gentil TERESA il ver fi pinge ,ſev additä

Entro mia mente ardita, '

anlor fi affiſa, e immerge

In quel fulgor celeste ,

Che nuova forma veste

L’ alma , e a’ -bei lampi fi ſublima' ;ìed'érſſgë ,

Si che aperto diſcerno ‘ `

L' ordin de’ ati, e’l gran conſiglio eterno‘.

Pëäî: ’

L 2 Veg.



?E 7° N!

Veggio allor, come accoglie *

Amor, qual in ſuo regno, . '

Tutte le ,belle Îſue'leggiadre ÎForme ,

E come ci strai diſcioglie ,7' U L

E vibra a fermo ſegnò ,“1 ſi
` 7*.

Perche ogni alma quà giù del Ciel s’inſorme;

Muſa le ſplendid’ orme ` i

De le luci immortali e "

Seguiam lungi da terra ,

Che ſPaziO alcun non ſerra , " " ' "7 i

.Il gran girar de le tue rapide ali ,"

E Amor ſuperbo accolte i ~ ’ - l ”i" "i

Dj tal beltà le' meraviglie aſcoìlte':.

Belta
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Beltà , per cui di mano,

Walor più ſerva , e avvampi ,

L’ ire eſ’cinte cadrian al ſommov Giove 5

E de l’ampio Oceano ñ?- -'

Su per gli ondofi campi

Errar potria cangiato in forme nuove ,‘

Se Amor d’antiche pruove

Voleſſe erger trofei,

E ornarne i ſcogli, e i liti;

Su per l’alto i muggiti

S’udrian ſonar del gran Rettor de’ Dei;

E ’l vcdriano i Tritoni

Cinto di-fior, non già di turbi‘, e tuoni.

*Pääî

- Ancor
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Anöot nel fata] arco ,

Che , qual balen , fi moſſe,

Fora lo stral , che a Febbo il fianco aperſe,

Dapoiche al duro varco

Il fier Piton percoſſe ,

E del ſuo ſangue reo le piagge aſperſe;

Allor , che lauro ſerſe

Le delicate membra

De 1a belrà pudica,

D’amor ſchiva , e nemica,`

Ch’ a lui s’invola sì, ch’aurá raſſembra,

S’ al Nume altcro invitto

Era il tuo volto a rimirar preſcritto.v

üëäë



PG 73Di fiamma eletta, e pura a

’Wal da ſuperno, e divo

Raggio , che a lui Minerva in Petto iſpiri ,

Sentito auria l’arſura;

Rapito entro a quel vivo

Lume immortal de’ tuoi Celefii giri,

A piena aura , che ſpiri 5

Aura destra , e ſeconda,

Che leva in alto i 'vanni

Oltre il cammin degli anni,

E ſcorge a la beata , e lucid’ onda,

Che diſioſa , c vaga

Di ſe fa l’ alma , quanto più l’ appaga;

*ZZ-ii

Ma'
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Ma ben Tu avventuroſo

CARAFA, or ſenti al petto

Forza di leggi imPeriOſe , e ſaldo;

Leggi, che Amor fastoſo

Scrive nel vago aſpetto

De la Donna gentil , che acceſe , e calde

Farebbe ancor le falde

D’orride Alpi, e nevoſe;

Tu d’alto metto ornato,

Come preſcriſſe il Fato

Ne l’ordin certo de l’ umane coſe,

Per tua Conſorte bella

Avesti la gentil vaga Donzella.

*ZI-ëd*

E già
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E gia a recar ſe’n giunge .

A voi con lieto ciglio

Amor d’alte venture il ricco dono}

Veggío , ch’apre , e disgiunge

D’Urania alato il Figlio l

Ne’ voli ſuoi tutte le vie del tuono;

Odo il concento , e’l ſuono,

Che’ per lo Ciel concorde

Fan le fulgenti rote;

Pender le nubbi immote

Veggo , e Febbo temprar l’auree ſue corde,
, Al’Nume altero , e grande i

Di begli inni teſſendo alte ghirlande.

áëäî

M Or
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Or che, o Muſa , il Piacere

.
-\

`
.

Su le tenere piume ei ſehorza, e ride,

Accogli iîvenn‘ſſi 'tuóì ,‘

Caſſa d’ immaginar ,`e torna a noi.- ~

  

5/ Lat-ñ" .5…,
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Dar. Menssrar‘o.

*HH*

On' di volgar difio , vil baſſo affetto ,

N Ch’a la ſemplic’eta‘ ne’ più begli anni

Tende vane luſingh‘c, e dolci ’nganni

Con eſca di ſoave aſpro diletto 5

.'A_

Ma strinſe caſio vAmor tuo gentil 'Petto

In nodo conjugal fuor degli affinní ,

Perche più de l’uſato alteri -i vanni

Spiegaſl'e il tuo ſublime alto iizltellctto,~

Se caſio Amore in queſti baſſi chiostri `

Egli n’è pur ’fidata ſcorta, e duce -, '

‘ Che al ſommo Ben la dritta via ne mostri 5

Al vero, a l’onestade , al bel conduce,

Sgombra dc’ vizi rei gli orridi Moſ’cri,

.Ed è del ben oprare eterna luce.

Pëäë

Der.
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DEL SlGNOR MATTEO Eorzio

A GlAMBA’I‘TISTA Vico.

*BZ 13-5*

Ico, che con lo stil ſaggio, 8C adorno,

Onde il` Lazio riſorge al priſco onore,

.Del Gran CARAFA al chiaro, alto valore

Ergeste un Tempio , de la Morte a ſcorno;

Poiche riedon ſovente a far ſoggiorno

Con voi Febo benigno, e l’ alme Suore;

Dal vostro canto eterna gloria Amore

Del pari attende in così lieto giorno.

Mai più degno Nipote-a Eroe famoſo i

~ Non vide il Sole,~ e non mai Spoſa eletta

Più degna a ravvivar pubblica ſpene:

Nè ad altra Lira celebrar conviene

La Rega] Coppia , e la virtù perfetta ,

Cui da lunge i0 contemplo, e più non oſo.

ra:
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DEL V160

rìëäî

W Enti] Eorzj', del cui nome adorno

Da ben lungi al Sebeto è fatto onore;

Se aveſſi del tuo fiil l’alto valore,

Opre certo farei del Tempo a ſcórno,

E z quale ’l mi0~non è , ſeren ſoggiorno,

E tranquillo aman Febo, e l' almc Suore:

Tra cure infeste al bel di Gloria amore

Chi giamai viſſe oltre la vita un giorno?~

@anto ſopra il mio dir l’ Eroe famoſo

S’ergeo! ni: da me fu materia eletta,

Che vinceva il deſio , non che la ſpene.v

Come a me dunque celebrar conviene

Di virtude, e ſplendor Coppia perfetta ,

quando Tu fieſſo dici, Io pur non l’ oſo?

ee
DEL*
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Dnì' AvvoeAro SIGNOR Nxcotò

e AMaNre-.z .

. Pëäë

Cco laſcia "TMA il Tebro altere;

E vien del Liri a la piu verde ſponda:

Move piu q-uesto baldanzoſa l’ onda

Ver la Donna Real, nata ad .impero.

Spinto ADRIANO or da pudico Arciero

La riceve felice, e la circonda

Con amoroſe braccia: e’l Ciel ſeconda

Il gran Nodo che stringe .Amor fincero.

Il Ciel ſeconda cio che .avea gia ſcritto,

D’unire in terra , a migliorar la Terra,

Magnanima Donzelle a Spoſo invitto.

O quanto vede il cor lieto, e giocondo!

O quanta Prole, illuflre in pace, e in guerra!

-O .come fia pien d’ allegrezza il Mondo!

Pëäë

DEL
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‘Dari Dar-ron Stanca Nrcorò Annone…

Ure voi del Sebeto onde lucenèi

- Chiare più che l’ uſato' al Mar' correte , ,
E- voi Ninſe e Pastor mille ſpargere ſi

Fior var)` e mille armonioſi‘- accenti.

Più le ’nſidie de' Lupi- non paventi

L’errante Greggia, e: ſian placid’e chete

L’onde del. Mar, l’apriche piagge liete,
E colmo il- P—ſſratoſta d’ erbe ridenti .

Or ch’ Imeneo la bella 'alma 'Thu-ISA“

Stringe al chiaroxAnMe-N, ch’altoſplendore'

Giugne ale glorie. de’ ſuoi priſchi Eroi.~

Coppiasi eletta che non teme offeſa

Di rapidi anni , e che d’ altero onore

Ogniletadeempierá c0? germi ſuoi.

'PEN'

D5!.
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Regio Profeſſor Primario di Leggi

ſſ‘ 'Î‘ A', GLAMBATTIÈTA Vico.
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AEc patriae, {9’ nq/Zrir deerant jblatia ‘votirj

O patriae , (7* na/lri , VICE {li/Erte , decut,

UÉ, tua ſédulitas quod amica ſidere germen

Haóienur ingenuir artilur excoluit,

Prcffiaiceretque , strirque relinqueret ann'ii~

Stirpis banaratae pignora digna ſuae .

Extulir batte Patruur vi’c’friciiur inclytur 'armir,

Nolailitatque tuur flrtià faéia , liber: \

Prize/fat olivz'fi-rae nunc creſcere Palladir aim ,

Cacſarir (9* pacem, *danajòvere juva’t.

Satje'rus Europae diſcerpſtt viſcera Mavorr,

Nunc A/Zraea t’u'ir est opus imperiir .

Ergo CARAPHAEüM cum ſaóia ç/Z ſurculur urlar,

Par erat bano ji-uc’iur ,dulce gravaret onu!.

Cernis yuli externix vernant -viria'aria plantir,

CYRÎLLus medica-e, qua: colit, arti; bonos;

Exhilarant ut fronde Prius , dein flare magistrum ,

Duri; ſore perpetuum ſfequcit herla genus:

Se

'-1
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Semine /iſallat matrir reparante rainam ,

Irritn—r irstadii, quod colit, odi: apar

Heic nihil aeternam çfl . ſèd rerum pro-vidi” aaéior.

Qaa potir e/Z , homini -vincerefata Jedi:.

Dam -viget incolamt‘r -virmtir imago parer-nat,

Se, patat ex aligaa vivere parte parer,

gaaedam nato; anima fitgiente 'volaer

aid/Picere , è" patriae conſulaiffè place:.

taamqae fi-rebat opem populo mentiroe , mama-ve J

Foenore maltiplicem reddere mente , mana .

Nor ea cara manet., non Orbi linqaere noxar,

Degenererqae -vicem ne ſabeant animi.

Prorſirr homsta domar canna/n'a gaaerat bone/?a ,

Undigaeſicfbrter ſangair atei-que creat .

Non jblet aegnaler genere, ac ‘virtate parenter

Naäar , in adoetſar natar abire via:.

Diir geniti Diiſant. jèd at impar extitit alter,

Conditione minor 'uelJovç natar erit.

Hac in parte tao gair caatiar eth alamno?

Cantigz’t an magnor dignior alla Larer?

Cai non nota domar Boacnzsu? non decttr Urbir

Tybrir , at Eapbrater, Nilar, ZT' _l/Zer ali!.

.An morata magirflrit expedianda? std aegaat*

Roma/idam pri/'car haec probitate narrar.

N Quad



magna

ngdfuper pptandum çfl, ut cm' par oétzîgitruxor g n

Par _ſit amor , natiſint (9° utrique Par“.

Sic -uo-ueo ex anima, in quo est ut dicZia
,ſimplem i x*

qu cupit alta, tuo qnaerat ab ille Pen”.

‘ct A _

I .

l‘0
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*ZZ-ii

Amssl , ſbciíim meoram ocellar, f

C Ta emanóiar, gra-vir , integer,jè'verar

Me arycribir bene laadt'barfaoenter

Amplir undz'qae Principam Vit-ormai,` W

Qteír jhneflterit decar ſapremam ,Ut Ta concilier perenne nome”; “ ’ ‘

Diver qai omnigenae eraditionirſi;Felix ingenio, rotandar ore,

Adstricſiio er celebrir stylo, Z9" filato .

Acri jadicio benignitatem ` ’

Prae-vertir ,stadio probati amici 5

Non ille ut vide-are non amicir

Emanéiar , gra-vir , integer , ſe'verttr.
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DE:. SJG‘N‘O n—--CON 'r E N160!. ò'

‘JK‘. 1‘_ ' *,'Cè's-ON'ÎO "

oBue Romuleas inter ſpeéîamla paella:

[medi: Viìga , flryì‘ulm ut ”iti-1m:

E” tièi mmc rapido jngenda di dextm Marito,

Arg!” ſim( molli: concipimdm Amor.

Cm* Pzwor in tenero: gelida: dfffunditur art”: ,

Purfmreaxqfle genus* occupa: , atque ocfllox ?

Qm’d menti; .P tri/Zi ne tin-Lex lamina flat” ,

Nec tua /z'ngultu peóîom rupe-‘a finem

Virginióm, fitte-or, caſim parlar izg/idet ore:

Gtstít at illarum men-r tamen , atque am'mm

Comzuéia , É" molle-r nam ſflfiairam‘ Hymenaeos ,

Gramqu corporil-m praelia concufn‘flnt .

Nm” flex ,' quod dtt/ces amy/ex”: lingue” Nlatrís,

Con-veniatgue procflljèrre perle-m Patria??

ngſia tibi certe non tst haec caflſà dolorir,

Mater enim , Fram.;- , cm/zóîaque Sponſm erit.

Tam qua cel/'a ſedet Pultberríma Mergelline,

Pazyz‘lypmque capa-tt projicit aequorióm,

Et
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Et jbrtanatae Neſidar littara adibir , u ‘ñ

taaqae anda Aenariae fiangitar in ſcopa!” .

Centam formoſar illor habitat-e receflitr `

Fama est , Neptam’ quae decora alta , Dear

Farmtſar eqaidem , tecam ſed ſi aeqaiparentnr,

Viéiae abdent onltar in ca-va ſaxa ſuor.

Jange libenr igitar niveam TERESIA dextram; ì

Nec differ laſar , deliciarqae tori:

Hinc Vorſelicem placide prodacz'te Noci-em,

Et odi-'ra unanimi tradite Colla jago.

Tu jam non Virgo , meliori at praedita firmi?

[ncedar pleno conſpicienda fina;

Et carpet tenerae damfiorida tempora -vitae,

Hoc age , nt illtffiri Prole Domain replearl

Naſì'antar belli, qui denſa per agmina caeder,

Diraqtte teloram -valnera ſastineant .

Nec dabitent mortem *virtatir amore ſubire ,

Et pofflnt Patraam reddere conſilia

Naſcantar SaCror qaibar (’9" ſapientia bono”:

Conſerat, d?” Pietar, paraqae Religio.

Si 'vero alteriar tibi denti” ſemina ſexar,

_Te rcfirant 'valtam , fbemineamqae cieca:.

Der.
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DEL`SÎGNOR NlCOLò 'Glauco
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-. " _' AGLAMBATTÎNA’YICA

"(11100 u'á‘ét'v 5927x011 BOPPHZIAI M15 KAPAOAQ*

H,…Sév) xoópp , ;MSP-’9, zz,- ,9'99, - .

… - z *

Ta‘v Je‘ *yéflov pe'Àn'c-w , 3” o’Àu'yma ;655147, É'xmsç

H'yyefflmo zoo-5155 w'ç paxamçàç Zy- i

Au’m‘p Eapm’a'zo” @3037011 ‘uè BaſſpBHOç ñxc-Î ,

[Tè-'Sum Gif-’963C Bépflnoç oÎoz :tram-Tv. l

207 &FNM-rt n'a); ñpaíma ?pg/0: KAPAOOT

E’ywoAè'yov , XPWPGJD 071-950; hey-Yalta”

Hatch” :5:45 ?ſp-5'721 :Mc-;ea- ,' 30'161- T’ Mata?,

Mms-;pag 2-’ &perla-u' , ?55,1142 ze ”TG yafle’m

  

RI.



*Î89T.ffle

.R I‘ *ñ z fi

D E 1,, ÈV g e o.

' ,.j ( .

‘ e'

.ñ- ' .. ’34.! ~ .…
*` “’ * '--* -~‘ñ~ 552‘124 Î-í é'.

-.

YRILLE’;`0 PropeÌÎöbréalamcMinerime'j,
‘

taodſerifz/z* Patrai i

Vi: me .dicere Naptiar Nepotir . i

Ipſe ;a CARArruM mm Marittim

Ornem *ver/ibm‘ arte perpolitir?

Uni gai applicitar diagae lingaae

Vix gasto Venerem patata Latinam;

Speélar me ingenio tao beata,

Arter guiſaper intimar Lycei‘… ~

Mellite jhpir Atticam leporem .'

: '- ‘ ~l_ . - "

Dar,
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DnL’ AvvocAro SIGNOR' Nxconò Conve.

M0: non gia di baſſo uman penſiero,

Che d'ozio Vil’, e di laſcivia nato,

Con piacer’adombrato, k

Q1311 ſuole in ſua ragion crudele e ſero,

E in vista luſinghiero »A fl

Diſ rde di chi ’l ſieg'ue il buon costumez'

E del benigno lume -

Miſeramcnte il priva,

Per cui nel poggio di virtù nc giVa.

Amor , che da quel .fonte ameno . e'chiarò

Di costante Ragione in noi t’jnſondi ,

E generoſo inondi~ ‘ .

Nostr’ alme sì , che fai dolce l’ amaro,
Dilettevole, e caro ì. ſſ

Il mondana diſagio, e l’immortale,

Ove l’aſſaglía il frale,

Opportuno difendi:

Te’ chiamo in questo gioind , e qui diſcendi.

` Te

ñ‘.
`

T \
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Te chiamo nobil foco; -altéra luce 'v -- :zii ì‘

Del divin raggio eternal.` amabil'fiamma, '

~Onde 'il mortal s’infiamma ‘ : - * `

A ſeguir l’altra via , che… lo’ conduce

V’ 1a- virtù riluce, i /‘ - .

Gloria, stabil grandezza , onor verace, ‘ '

Fermo ristoro, e pace,- `= ‘ v *

Dove gode ſecura " ,i ’

Da l’ oltraggio‘terren nostra naturaa’ *.--i

PMI* -

Tu, che del Mondo ſei mente, e ſostegno,

Ed informando Palme., a ‘lor paleſe

Per magnanime impreſe ` ;

Apri”lzcammino, e ogni aſpro alto diſegnò

Rendi facile, e degno ‘

Con l’ammirabil tuo raro valore:

E ſol, che di tuo ardore

Horn {i riſcaldi, ed empia,

Certo ſarà , ch’ ogni ſua_ voglia adempia;

"B3 i# '

O Te
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Te chiamo, e Eu qui vieni in questo giorno,

Che, per te fia'piu bel, ſereno, e chiaro

Di quanti illuminato ,
La foſca Tcr'rm, e’l'ſiCiel reſero adorno:

Onde al Sebeto intorno `

Venganma vagheggiar Ninfe, e PastQri

In varj, e bei Colori

Dal monte , e da le valli

Lo ſcintilla:: de"liquidi cristalli.- '

‘Pëäî

In questo giorno, a cui notte non meno

Sopravverrá piu vaga, e quanto puolc

Fia che rimanga il Sole

E ogni astro in Ciel di luce ſua ripieno:

Tal che del Mondo il ſeno <

Da tanti Soli {i vedrà illuflrato, `

Da quante stelle ornato 7

Vien ſuo carro fafloſo, ’

Condotriere di gioja', e di ripoſo." ~

es Be

In
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In questo giorno per te ſol s’uniſca

Di TERESA ,gentil la bianca mano

A quella di ADRlANO:

Tua dolce fiamma loro ardor nutriſca

In cui ſempre gioiſca` - ,:

La nobil vita avventuroſa, e lieta:

N‘e ſia preſcritta meta

Ne‘ ſuoi ben lunghi giri

A bei, ferventi , onestinalmi deliri.

Di TERESA gentil, che a’ rari pregi

Di virtù, di beltá , di Îleggiadria ,

Onestà , corteſia ,

Aggiugne i ricchi, e memorandi fregi

De’ Grand’ Avoli egregi ,

Che col braccio , e col ſenno ornar la chioma

Di Toſcana , e di Roma,

Onde a lei vien grandezza ,

{Che Italia nostra , e tutto il Mondo apprezza.

Pëäë

2 De'l
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‘Del nobile Ann-'LN, fallo", ed onore

Di Partenope bella , in cui ſan gara

Signoria, virtù rara ,

In cuirriluce‘ ~il merto ,e lo ſplendore,

La prudenza, il valore .

Di quel Gran'Duce, la cui fama, e ’l nome"

Per le Provincie dome ,

Ancor paventa il Trace;

Di ANTONLÒ, `prode in guerra, e ſaggio in pace.

Pëëë

Quella vergine Coppia‘ , più , che ſuole

Stringerfi a ramo l’ Edera, e l’Acanto _

Con dolce Nodo, e ſanto > ‘

Lega ſol’ tu, ‘poichè te brama, e vuoleá

Tu con felice Prole

Suo giusto fine , e nostra ſpeme adempi;

Onde per tutti i tempi

Sian del Mondo ristoro

I cari Parti , e -chi verrà da loro.

Ed
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Ed o, s’ Alma diſciolta dal terreno'. a ." ñ

Foſſe a parte talor dagli alti Chiostri ~ *

Bagiù de’ caſi nostri , ~ . ~ '. , ..

anl fora-:d’I,SA_BEtL^ ilgaudio pieno, . . “ Î

In mirar di ſuo ſeno

A tanta eccelſa Donna accompagnato

L’ unico Germe amato !

Unico, e degno oggetto

D’ alte ſperanze , e del materno affetto; i

Ma godran qui del fausto avvenimento

I ſaggi, incliti Zii con l’Ava illustre ,

Ed a pien fia , che lustre

L’ avventuroſo dl- loro contento,

In cui l’alto talento,

0nd’ arſero `amoroſi , il fin riceve,~

E ben vedranfi in brieve

Orni di belle doti

Scherzare intorno i pargoli Nipoti.

*lì—ZX*

Can
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Canzon , di ſede pura , e nobil foco

Adorno Amor gia ſcende,

Gia l’Alme belle accende,

Chinati umile , e al Nume ſuo di loco.

  

DEL



*NN-M

Dar. MÉDEsrmo

P324‘

— Oiche, non con l’ uſato magistero

Natura vi formò” Donna gentile ,

Ma con piu bel maraviglioſo stile

Vi die fattezze nel ſembiante altero

" E voi per farvi al ~ÌV-Iondo un pregio vero,

Che non ne aveſſe ugual Battro, nè Tile;
Di purgaro ſaper, ſivittù virile

Lo Spi—rt-o oínastecon miglior penſiero;

Ben’ a ragion di voi `Napoli acceſe‘

Nobil' diſio ,- che per la gran‘ ventura,

I voti ;porſe al faretrato Nume:

Or s’ei per ADRÌAN l’ arco vi teſe,

E voi grata accoglieste ſua puntura,

Lieto ſplenda il Sebeto al vostro-L'ume.

tra*
Dar.
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*È DEL" Sionon Nr'co-Lò anscÉNzr.i

’Regio Pra/ëflòre di Filajòſia . ,

Orge da--l’ auree Stelle un vero Lume, ’

De ‘l' ampio Mondo tutto alto Governo ,

Amor l’ huom di chiamarlo ha per costume;

Più nobil opta del gran Fabro eterno. '

Valor- move ei quà giù ſue ardenti piume ,

DP] noranza , e d’ Error l’orrid’lnverno

Tolio diſgombra , e forza è, in Noi s’allume 9

Valor, ch' ogni viltá par ch’… abbia à ſchcrno. '

Quelli tra pregi ſuoi~sl grandi, e tanti,

Se ’n nobil nodo due grand’Alme ei lega,

Ben più che d’ altro par di ciò fi. vanti ,*

L’ Inſegna trionſal più altera or ſpiega,

L’ alma BORGHESE , e’ l mio CARAFFA _amanti-,ì

Che lìuno, e l’altra' chiamaAmore, eÃìPriegàì.

een
DEL



Be 9'9Dar. SrGNoR D. Nreorò GA”erRegio Profeſſore Primario di Canoni.

tara

Um jam Romalea nova napta *venirci ab Urbe,

Et propiar nq/Zram tanc celeraret iter ,

(Mali: in aarato qaondam palcherrima carro

A Plotygio oeéia ç/Z Hippodamia *vira:

Percipienr ſhnitar imo Setbetloar in antra

POPHZL’MM glaaco ſistalit amne capa-t..

Demalcenrqae manu propexam zie-fiore barbam

Salve, ait, o nq/Zro debita Nympbaſoloz

Axl-venir o tandem pratstanti daéfa Marito ,

O decar , o nofiri gaadíam , (9" Urbi: amor.

'7 P At
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Ar t” Parthenope: cbara cum Conjuge porta.:

Ingredere , ('57‘ſiam/10 *vom ”pende Deo.

[lla daóit pulcbramſòóalem , par-vorgue Nepote!,

Gaudeat m‘ [maga pq/Zerìtate domus.

Virtutergue *virím: , praeclamquefizéia /Zflpeèum

ItaÌae, ('9“ Italia” regna remota plugin

Dixit , acclinír Spozglìzmque , Vírmnqae ſalutam

Seáetbm liquido candida': amne cap”: .

 
 

DEL
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Dan-Storica D. NlCOLÒ SERsAtz

'taz—a

On mai più vaghi , e nobili Amarantì

Misti a Giacinti io vidi al crine intorno

Del celeste Imeneo, nè tanto adorno

Di rara Maestade in bei ſembianti;

Quanto hor che uniſce in dolci nodi e .ſanti

ADRIANO , e TERESA in bel ſoggiorno;

Ond’io veggio ch’à noi farà ritorno

L’ Honor , la Gloria, i più ſublimi vanti.

Naſceran da tal Coppia incliti Heroi ,

Che il Mondo illustreranno in pace e in guerra

Dall’ Occidente inſino a’ lidi Eoi .

Ecco in ſegno, che’l Cielo apre e di‘ſſerra

Tutti i teſori de’ gran beni ſuoi,

E d' immenſa letizia… empie la Terra.,

eëäa

DEL
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.DEL. Sienna D. PAOLO-PMATTIA

DoxrA.

Pë ZA‘

Eggiadri Cigni , ch'alSebeto .in riva

Col ſuon de’ vostri .armonioſi accenti

Delle Muſe emulare i `bei concenti ,

Ora;_che a voi Donna non già , ma Diva :,...

In lui dal Ciel diſceſa il Tebro invia; i

Vostrf inclito valor l’ alma deſia:

Ma ſe mia Franca mente

‘A tant'oprav non basta ,

Cedo al Destin, ch’al buon voler contrafla.

  

DEL
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Der `Sr’craOR PlE’l‘RÒ M‘Érasrasſir-o.

Ieni di veste florida, e gioconda i

Dolce Imeneo cantando il ſen coperto ,

Scuoti la face , e del purpureo ſerto

D’ immortale Amaranto il crin circonda:

Vieni a legar , dove il Sebeto inonda

L’amene ſpiaggie vper camino _incerto ,

Due sì bell’alme , a cui di ſimil merto

Non è dal Gange, alla gelata ſponda.

Virtù, Senno , e Valor prima nutrille,

E poſcia Amor, che ne’ lor ſguardi ride,

Destò da sì bell’ eſca alte faville.

Wal fia la Prole lor! ſe non ſ1 vide

Naſcer da Peleo, e Teti altri che Achille,

Nè da Giove , öc Alcmena- altri che Alcide;

P3134_

..0.,1 DI‘
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D1”. SIGNOR SEBASTIANOÎALÎIPlO

Accademico [rinominato di Bra.

A GlAMBATTlSTAVLGOo

'leo gentil, là dove': baſſa , e_umilc,

Miri la Selva a ignobil tralcio appeſe

`La ſua Cetra Daliſo, e in alto stile

Più non canta la fiamma ond’ei s’ acceſe.

-. ..~~v

Sulle fila di Iei negletta, e vile - o ,

L’ edra cori lento piè l’ombre disteſe,

E l’ardor, che non vide unqua il ſimile ,

Più non la chiama a generoſe impreſe.

Ma ben potrei, or che al Sebeto in riva

Qgel nodo, che quest’Alme inſiem congiugne,

Amor ridice, e tu m’ inviti al canto,

Tentar , ſe nulla il diſuſato vanto

Più le rammembra. Ma che mai là giugne,

Ove tu poggi? e chi in cantar t’ arriva?

*BBB-d*
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ſi DEL Vrc0._

Nikiti

NE la ſuperba un tempo, or baſſa umileSelva ſcern'flio più Cetre d’ oro appeſegì- '

E n’o‘do 'ri'ſon‘ate in dolce stile `

Rade , e per fiamme ‘in gentil core acceſe;

Ma per gloria, che ſol non abbia auvile

Degli anni le Iunghiffime disteſe,

Se mai loro aſpiraſle aura ſimile,

Oſar tutte potriano eterneimpreſe:

E d'Ippocrene in ſu’l bel margo ,` o riva

Il Nodo ch’aGiunon Giove congiugne,

Celebrar con ſublime , e‘chiaro canto.

Però i penſier tu hai volti a miglior vanto

D’ altro ſapere ,. ove ben tardi uom giugno ,

E Te Si tosto io già ne veggio a riva.

Hëtî-ë

DEL
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DEL' SrGNO'a Saras-ritmo RA‘sr; .._

*EZé

Um” palchi-am duxit nuper laeto omine‘ SPmſam

Ad ;halamflm Conjux, affuit almdonui.

Adfîſlit (9" Natm jaculis iz/Iſignir , ('9" are”,

Ariſuit'dj‘ Charitum, Pieridflmgue charm.

Ipſeſèa' in primi: altro fiji: obtfllit Hymm ,.v

Bi blando ride”: hoc Jedi: ore *inch: .

Rumpe Mai-ire mom; , nuptamqne infledem jungè, '

anefa'cíet clara te modo Prole Patrem .

illuſi'rîia `,' ſummit!!!Hat-c Pröa’vi‘zùx’refltem Exte-mph;

j '\

Paceſibi ,quaeret , militiague dec”: .

&ZZ-QT ;'Z-ñ
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Du Dori-011,810. Situato Giusrrrr CHI-AR!.

Pëäfli

" - On inai fu in questa, o ne la priſca etate

N Nel, poſſente d’ Amor ſuperbo impero,~

Laccio egual con mirabil magistero

Contesto in pura fede , ed onestates

Come or questo che stringe, e fa beate,

L’alme che ornar pur tenta il mio penſiero,

Chiare nell’ uno , e l’ altro ampio Emisfero ,

Per nobil ſangue, ed opre eccelſe uſate.

quindi avverrà ch’cterno vanto, e grido,~

Terra Napoli mia ne’ germi ſuoi ,

D’ Eroi madre feconda, e alvtero nido.

Or quanta alta letizia oggi è tra noi!

Tanta ne corre in ogni estranio lido:

Onor , Coppia regal, dovuto a Voi. -

*PSX*

(L DEL
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7 Dn- sioxor TOMMASO litri-ont Tomms:

i Accademico Arcade.

,453%.

Inga-ti pur- l’ antica ii-ontecalgoſaPiù lorioſo ſegno “trionfale, ,

Real Se eto , or che d’ Amor ſu l’alc

Sen vol: al Ciel la fama tua ſaiioſa.

Ecco l’ eccelſa Donna‘, eſiglorioſa ,

Ch’empie le ſponde tue d’ aura immortale,

Spoſa d’un tuo più nobii Figlio; oh quale,

(Dale raſſembra a noi non mortal coſa!

Porta nel vago ‘viſo in ſe *riſtretta

Quella Belta, che i ſpiriti di noi

Chiama a comprende: l’alt’ Idea perfetta .

Io fuor di me rimiro ‘entrambi, e poi

Sovra, me‘, z‘ ,Oh .quali Auſonia aſpetta

Da cosiillufii-Je Coppia illuſtri Eroi!

_ [agg-'e

've



;3g roy‘Vedranno i lidi Eoi’ ì

Fin là vè il Sol tragitta

L’ altera Prole invitta

Acer-eſce: fregi a i; ,Genitori ſuoi; ‘

*tra fl ñ
Vedranno i Geni augusti _ U `

Di Lei lc chiare gestai'ñ'inlJ-i .i

Indi diran con mesta N i.

Voce : oh roſſor de’ ſecoli vetusti’!

iëäë

Vedranno anco i divoti ,

Or Santi in Ciel grand’ Avi

L’ alte poſſenti Chiavi

Date in çustodia in man de' lor Nipoti.

Q— -2 E coſe
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E coſe più vedranno,

Ch’a miglior tempo io ſpero

Col preſago penſiero _ -

‘Scoprir , ch’innanzi al Faço occulte stanno.

Tu nobil Fiume intanto - ſi

Sorgi , rimira , e godi

Nelle più amiche lodi,

Ch’alternar s’ odon’a i bei SPOſl a Canto,

Ch’altr’or s’accende in me nuovo defio

Di così ſciorre il lieto canto mio:

43%??
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Iva TERESA , ed ADRlANO viva‘

Gli anni, che più felici il Ciel comparte ,

Viva l’ inclita Coppia , e in ogni parte

Replichi il Nome (loro Eco festiva.

`

_ Non fia da noi cosſiì disgiunta riva ,’

Ove le glorie lor non ſiano ſparte,

Ma ſu iMarmi, ſu iTronchi , e in ſu le Carte

Viva TERESA , ed ADRrANO viva .

Sorga Nettuno col Tridente ſuora

Del molle Regno, e con ſembiantc umano

L’ umide figlie d’ Anfitrite ancora .

E quante ha gemme in ſen l’ampio Oceano

S’offran tutte a Costei 5 ma s'oda ogn’ora

Viva TERESA, viva, ed ADRIANO.

  

DLL-I
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DELL’ Avvocaro SIGNOR VINCENZO

“ ' D’Irronlro.

Pëäít

STringa concorde , e in chiara fiamma accendi

Che non fia ſpenta mai per volger d’ anni,

' (Luest’alta Coppia da’ celesti ſcanni

Sceſo Imeneo , e lieta appien la renda.`

E famoſa Progenie' Italia attenda' ì -‘

Da lei , che fianchi della Fama i Vanni,

N‘e temendo d’ Invidia, o Tempo i danni,

Il ſuo Nome oltre l’Indo , e’l Mauro stenda'.

Progenie , onde Virtù , oh’ or langue, e giace

Sorga più altera ,- e non temente in vano

A’ nuovi ANTONI agghiacci il ſero Trace:

Che del gran manto adorna in Vaticano,

Guidi il- Popol di- Cr'ifio in lieta pace

Fuor di perigli, e d’ogni error lontano.
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